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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 

  
 

Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs.118/2011) prevede, 
per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, 
ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema con tabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato 
una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più 
importanti sono: 

 

Nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

Previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

Nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, 
la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex 
Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

Previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico- patrimoniale; 

Nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

 
Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 

rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 
 

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti 
per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

********************** 
 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, 
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che 
sono considerati gli effetti del DDL di stabilità 2018 , il quale prevede per il 2018 il blocco degli 
aumenti dei tributi locali, fatta eccezione per la TARI e l’abolizione della TASI come da legge di 
stabilita 2018  sull’abitazione principale, sostituita dall’incremento del fondo di solidarietà comunale.  
 

Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate 
tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi 

                                                 
1
 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni 

riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle 
oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e 
delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 



  

informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel 
prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
 
 
 
 
 
 
RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 
 
 
 

 
 
 
 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

665.000,00 665.000,00 665.000,00 
Reimputazione      
Totale 665.000,00 665.000,00 665.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Le previsioni sono state calcolate utilizzando il principio di cassa e 
considerando le seguenti variabili intrinseche dell’Ente: 
terreni agricoli; 
riduzione 50% per i comodati gratuiti tra genitori-figli; 
riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 
concordato; 
Determinazione rendita catastale su imbullonati. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2018 prevede, per il 
2018, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 40000

Utilizzo avanzo di Amministrazione 

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 2.206.091,72         2.252.580,51      2.252.580,51      2.252.580,51      

2 Trasferimenti correnti 203.377,47              303.377,47          303.377,47          303.377,47          

3 Entrate extratributarie 549.920,33              606.920,33          592.920,33          592.920,33          

4 Entrate in conto capitale 3.995.169,84         4.752.030,10      9.506.991,91      10.000.953,29   

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti 15.890,90                 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.000.000,00         3.000.000,00      3.000.000,00      3.000.000,00      

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 6.265.000,00         6.165.431,88      6.165.000,00      6.165.000,00      

TOTALE 16.235.450,26      17.080.340,29   21.820.870,22   22.314.831,60   

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE        16.275.450,26     17.080.340,29     21.820.870,22 22.314.831,60   

PREVISIONI 

2018

PREVISIONI 

2019

PREVISIONI

2020

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE PREV.DEF.2017



  
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Le disposizioni in materia di TASI contenute nella legge n. 
208/2015 (LEGGE DI STABILITA’) abolisce la Tasi sugli immobili 

residenziali adibiti ad abitazione principale (ad esclusione degli immobili di 
particolare pregio, ville e castelli), che interessano circa l’80 per cento dei 
nuclei familiari. La Tasi viene abolita anche per gli inquilini che detengono 
un immobile adibito a prima casa.  

Esenzione unità immobiliare adibita ad abitazione principale non di 
lusso; 
Riduzione 75% per gli immobili concessi in affitto a canone 
concordato; 
L’ente per effetto della tassazione applicata ha un gettito pari a zero 
 

……………………………………  

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

393.800,98 393.800,98 393.800,98 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Risultanze derivanti dal Piano Economico Finanziario come da costi 
da sostenere nel nuovo esercizio 2018 
La previsione copre interamente il costo della gestione dei rifiuti ED 
è comprensiva del 5% della tassa provinciale. 
Si ricoda che rispetto all’anno precedente L’Ente ha superata il 60% 
di differenziata abbattendo in parte il costo del servizio  

……………………………………  

 
 
 
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito previsto nell’anno precedente 
a quello di riferimento 

Tale previsione è stata formalizzata utilizzando il principio di cassa e 
tenendo conto delle variazioni intervenute nel calcolo.    

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2018 2020 

206.190,00 206.190,00 206.190,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2018 prevede, per il 2018, il 
blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della TARI 

……………………………………  

 
TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP) 
 
 
Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

8.000,00 8.000,00 8.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2017 prevede, per il 2017, il 
blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della TARI 
Abbiamo mantenuto la previsione del tributo in funzione delle entrate 
storiche e delle previsioni del passato. 

……………………………………  

 
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ (ICP) 
Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 



  
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

451,42 451,42 451,42 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2017 prevede, per il 2017, il 
blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della TARI 
Abbiamo mantenuto la previsione del tributo in funzione delle entrate 
storiche e delle previsioni del passato 

……………………………………  

 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
 
 
Gettito previsto nel triennio 
IMU -ACCERTAMENTI 
 

2018 2019 2020 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

Valutazione e stima Da una stima prudenziale delle posizioni debitorie non riscosse e 
principalmente dei nuovi immobili non ancora censiti comprese attività 
aggiuntive di recupero evasione, si è arrivati alla stima di una previsione 
comunque prudenziale 

……………………………………  

  

 
 
 

Fondo di solidarietà comunale 
Come da spettanza ministeriali il FSC è il seguente: 
 

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE ANNO 2018 

TOTALE E  

Dati provvisori relativi al Fondo di solidarietà comunale (FSC) per 
l'anno 2018. 
I dati finanziari tengono conto dell'intesa raggiunta in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 23 
novembre 2017. 
N.B. ove l'importo provvisorio FSC 2018 sia negativo ciò comporta 
una trattenuta da parte dell'Agenzia delle entrate di una 
corrispondente quota di IMU comunale, ulteriore rispetto alla 
normale quota di alimentazione del Fondo riportata di seguito 749.138,11 

 

 
 
 
 
 
 



  

Le Spese2
 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2018-2020 è non è stato considerato l’incremento 
legato al tasso di inflazione programmato; 
delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; delle richieste formulate dai vari 
responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 
dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP); 

di cui fondo pluriennale 

vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 17218468,38 16998746,72 21739276,65 22233238,03

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale 

vincolato

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza       17.218.468       17.080.340       21.820.870      22.314.832 

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale 

vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 
stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 
esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio 
contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

                                                 
   



  

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale 
media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di 
ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a 
residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, 
scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione del nuovo 
ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 
rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, 
ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per 
l’ultimo anno del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, 
considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti 
dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata 
assumendo dati extracontabili.  

Nel calcolo del fondo, il valore proveniente nella colonna “accantonamento obbligatorio al fondo” va 
depurato dai fondi provenienti per cassa che non rientrano nell’accontamento del fondo  arrivando 
comunque ad un fondo pari ad Euro 161.461,83 gia’ decurtato del 25%. 
 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

 Esercizio finanziario 2018 
 

 
Tipologia 

 
DENOMINAZIONE 

 
Stanziamenti di 

bilancio 

Accantonamento 
obbligatorio al 

fondo 

Accantonamento 
effettivo di 

bilancio 

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 

 
1010100 

 
 
 

1030100 

1000000 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 
 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 
 

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

TOTALE TITOLO 1 

 
1.503.442,40 

0,00 

1.503.442,40 

749.138,11 

2.252.580,51 

 
 
 
 

106.928,58 

0,00 

106.928,58 

 
 
 
 

106.928,58 

- 

106.928,58 

 
 
 
 

7,11% 

- 

 

 
2010100 

2000000 

Trasferimenti correnti 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

TOTALE TITOLO 2 

 

 
303.377,47 

303.377,47 

 

 
0,00 

0,00 

 

 
- 

0,00 

 

 
- 

 

 
3010000 

 
3020000 

 
3030000 

3050000 

3000000 

Entrate extratributarie 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

Tipologia 300: Interessi attivi 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

TOTALE TITOLO 3 

 

 
483.285,36 

 
7.000,00 

 
0,00 

116.634,97 

606.920,33 

 

 
105.404,26 

 
2.483,10 

 
0,00 

0,00 

107.887,36 

 

 
105.119,47 

 
2.483,10 

 
0,00 

0,00 

107.602,57 

 

 
21,81% 

 
35,47% 

 
0,00% 

0,00% 

 

 
4020000 

 
 
 
 

4030000 

 
 
 
 

4040000 

4050000 

4000000 

Entrate in conto capitale 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 
 

Contributi agli investimenti da UE 
 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 
 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 

Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 
 

Trasferimenti in conto capitale da UE 
 

Tipologia 300: Trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 
 

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

TOTALE TITOLO 4 

 

 
4.235.934,10 

4.235.934,10 

0,00 

0,00 

455.000,00 

455.000,00 

0,00 

0,00 

56.096,00 

5.000,00 

4.752.030,10 

 
 
 
 
 

0,00 

 
 
 
 

0,00 

0,00 

466,50 

466,50 

 
 
 
 

- 

0,00 
 

 
- 

- 

0,00 

0,00 

466,50 

466,50 

 

 
- 

- 

- 

0,00% 

- 

- 

- 

0,00% 

0,00% 

9,33% 

 

 
5030000 

5000000 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 

TOTALE TITOLO 5 

 

 
0,00 

0,00 

 

 
0,00 

0,00 

 

 
0,00 

0,00 

 

 
0,00% 



  

 TOTALE GENERALE 

di cui FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE 

CORRENTE di cui FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN 

C/CAPITALE 

7.914.908,41 

3.162.878,31 

4.752.030,10 

215.282,44 

214.815,94 

 

214.997,65 

214.531,15 

 

 

 

 

 
 
 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede e dalla egge di stabilita 2018, per i primi esercizi la possibilità 
di accantonare al bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

 2018 2019 2020 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

 75% 85% 95% 
Non sperimentatori 

 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  

 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese 
correnti iscritte in bilancio), e precisamente 5% per il 2016 5.% per il 2017 e 5% per il 2018. Facendo/Non facendo 
l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera è/non è necessario incrementare del 50% la quota d’obbligo, la cui metà 
dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
Principali norme di riferimento Art. 166, TUEL 

 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2018 2019 2020 

9.392,40 9.392,40 9.392,40 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna  

……………………………………  

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione. 
Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della quota libera 
dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera del risultato di 
amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a 
seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 

193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali 
sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in 
conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le 
entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa



  

 

3. Verifica equilibrio corrente anni 2018-2020 

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

COMPETENZA 

ANNO 2020

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 81.593,57              81.593,57               81.593,57                

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.162.878,31       3.148.878,31        3.148.878,31        

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.825.300,73       2.811.300,73        2.811.300,73        

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 161.461,83          182.990,07           204.247,00            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 255.984,01           255.984,01            255.984,01             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                              -                               -                               

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00                            0,00                             0,00                             

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                                -                                

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                              -                                -                                

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -                               -                                -                                

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                              -                               -                               

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (-) -                               -                                -                                

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) -                               -                                -                                

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 0,00                            0,00                             0,00                             

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti 

alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI


